
Roma, 03 ottobre 2017

Al Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco
Dott. Bruno FRATTASI

       Al Vice Capo Dipartimento Vicario 
        Capo del CNVVF

   Dott. Ing. Gioacchino GIOMI

 e p.c.                    Al Sottosegretario di Stato
                          On. Gianpiero BOCCI

Al Direttore Centrale per l’Emergenza
Dott. Ing. Giuseppe ROMANO

Al Direttore Centrale per la Formazione 
Dott. Ing. Emilio OCCHIUZZI

Al Responsabile dell'Ufficio III: Relazioni Sindacali
Dott.ssa Silvana LANZA BUCCERI

OGGETTO: verifica natatoria per corso Specialisti Nautici VVF

Egregi,
ci pervengo, da tutto il territorio, richieste di chiarimenti circa le scelte imposte dalla Direzione
Centrale per la Formazione in riferimento alla prova natatoria, svoltasi il 29 settembre u.s., per
l’accesso al corso Specialisti Nautici (Padroni di Barca e Motoristi Navali) che inizierà oggi, 3
ottobre, presso i Poli didattici di Genova e Venezia.

Nel merito, ci chiediamo come sia stato possibile far effettuare una prova d’acquaticità,
(la stessa verifica che dovranno effettuare i partecipanti al concorso per 250 Vigili del Fuoco,
all’inizio di questo mese), al personale specialista nautico V.F. di prossima formazione, che sarà
impegnato nell’arco della propria carriera in scenari dove il rischio acquatico sarà probabilmente
elevato.

A tal proposito, la Fp Cgil VVF fa notare che per quanto riguarda le selezioni d’ingresso
per accedere al corso di patente nautica VF, livello operativo sicuramente inferiore a quello
dello Specialista Nautico VF, la  Circolare MI.SA. n.8 del 23.03.2006, emanata dalla stessa
DCF, prefissa i  requisiti  per  accedere al  percorso formativo per l'acquisizione della patente
nautica VF, sottolineando che tra questi c'è anche il possesso del “SAPER NUOTARE”, (con
esclusione della prova d’apnea e l’aggiunta della prova di voga). 

Inoltre, la stessa Circolare MI.SA. 8, specifica che tutto il personale imbarcato sui natanti
VF, sia come equipaggio sia come squadra d’intervento, deve essere in possesso del titolo di
“SAPER  NUOTARE”,  (prova  descritta  nella  Circolare  n.427/2006,  emanata  sempre  dalla
Direzione Centrale per la Formazione).
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Riteniamo che la verifica in oggetto sia in totale antitesi e controtendenza rispetto a
quanto proposto il  5 settembre u.s.  dalla Direzione Centrale per l’ Emergenza in occasione
dell'incontro specifico sul settore nautico svoltosi presso il Dipartimento. L'articolazione dello
schema di Decreto a firma del Capo Dipartimento riguardo la disciplina per il rilascio del titolo di
specialista  nautico  VF  nonché  lo  schema di  decreto  a  firma  del  Sig.  Ministro  dell’Interno,
riguardo proprio i requisiti d’accesso per il personale specialista nautico del Corpo Nazionale
dei Vigili del Fuoco, dimostrano la nostra tesi.

Tale situazione evidenzia come tra  le due Direzione del  Dipartimento (Emergenza e
DCF) continui a non esserci una vera sinergia di intenti. 

Ulteriore prova che dimostra, purtroppo, la mancanza di pianificazione e gestione del
CNVVF che, a nostro avviso, porterà a delle ricadute nell'operatività e nel soccorso tecnico
urgente. 

Riteniamo che manchi la sintesi di un percorso specifico comune tra le Direzioni Centrali
del Dipartimento, trasparente, con obiettivi comuni, nel pieno rispetto delle regole e delle norme
oggi vigenti.

Per queste ragioni, la FP CGIL chiede alle SS.LL., chiarimenti  circa quelle che sono
state  le  scelte  intraprese  dalla  Direzione  Centrale  per  la  Formazione  nella  verifica  di  cui
all’oggetto che, a nostro avviso, non trovano un riscontro oggettivamente valido nel valutare
quegli aspetti elementari di sicurezza applicabili per chi opera nel settore specialista nautico. 

In attesa di riscontro, si porgono distinti saluti.

Coordinatore Nazionale 
FP CGIL VVF 

Mauro GIULIANELLA 
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